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PERCHEõ DEI PUNTI COMUNI SULLA 
CONSULENZA AGLI ADOLESCENTI?

ATTIVARE TUTELE 
NEL LAVORO CON I 

MINORI

AVVIARE 
RIFLESSIONE 

COMUNE

GENERARE 

SAPERE CONDIVISO

APPROFONDIMENTO 
SU AREE

SPECIFICHE  DELLA 
PROFESSIONE ACQUISIRE 

UN 
LINGUAGGIO 

COMUNE

VEICOLARE 
FORMAZIONE E 
INFORMAZIONE



PROMUOVERE BENESSERENEL 
CONSULENTE FAMILIARE

Ç595L/!w9 /¦w! ![ /hb{¦[9b¢9 b9[[Ω9{9w/L½Lh 
DELLA PROFESSIONE

ÇRENDERE DISPONIBILI PRASSI CONDIVISE

ÇRICONOSCIMENTO DELLE COMPETENZE
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Ç INCENTIVARE AUTONOMIA E  CREATIVITÀ
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PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI?

SI NO POCA/
DISCONTINUA
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SI NO POCA/DISCONTINUA



STEFANIA SINIGAGLIA- PRESIDENTE AICCEF

2. DA QUALE ETAõ DEL MINORE RITIENI UTILE INIZIARE 

UN PERCORSO DI CONSULENZA?

SONDAGGIO
SEMINARIO SUPERVISORI 2022

Campione : 28 risposte

QUESTIONARIO GIORNATA STUDIO 
1 MAGGIO 2022

Campione: 170 risposte

5/7 
anni

13/14 
anni

15/17
anni

RISPOSTE 4 74 28

bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ /ƻƴǎǳƭŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƻǇǇƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ CŀƳƛƎƭƛŀ ǉǳŀǎƛ 
sempre è sufficiente  lavorare con la coppia genitoriale per avere ricadute efficaci 
ŀƴŎƘŜ ǎǳƛ ŦƛƎƭƛΦ [ŀŘŘƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳ ǳƴ  ƳƛƴƻǊŜ  ǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řŀƛ мп 

anni in poi, previo consenso dei genitori.



STEFANIA SINIGAGLIA- PRESIDENTE AICCEF

SI,SEMPRE NO DIPENDE DAI 
CASI

80 ----- 60

3. PENSI SIA SEMPRE IMPORTANTE INCONTRARE ANCHE  I 

GENITORI IN UN PERCORSO DI CONSULENZA AD UN 
PREADOLESCENTE/ADOLESCENTE?

SONDAGGIO
SEMINARIO SUPERVISORI 2022

Campione : 28 risposte

Campione: 170 risposte

80

60

SI,SEMPREDIPENDE DAI CASI

vǳŀƴŘƻ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǾƛŜƴŜ Řŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŝΩ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƛƴ ǳƴ ǇǊƛƳƻ 

colloquio ascoltare i genitori da soli per comprendere se è 

realmente necessario lavorare con il ragazzo/a oppure avviare 

un percorso con i genitori.



4. IN UN PERCORSO DI CONSULENZA AD UN 
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Numero questionari elaborati 170

Esigenza di formazione e 
informazione del Consulente 

familiare su aspetti specifici della 
professione 



ADOLESCENZA

ü[ΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŝ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
straordinaria e al tempo stesso fonte di 
disorientamento. 

ü9ǎǎŀ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ǘǊŀ ƛ мн Ŝ ƛ нп 
anni. 

ü[ΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ 
delicato sia per i ragazzi che per gli adulti 
che stanno loro vicino.

üFase  caratterizzata da uno straordinario 
POTENZIALE UMANO e FORMATIVO

COSA Eõ  COSA NON Eõ

Non è una fase 
di immaturità 
per cui  bisogna 
solo aspettare 
che passi

Non  è  colpa degli 
ormoni impazziti 
che fanno andare 

fuori di testa

Non è un momento 
difficile a cui cercare 
di sopravvivere con 
minor danno 
possibile 



ADOLESCENZA: dalla DIPENDENZA 
allõAUTONOMIA

{ŜōōŜƴŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǎƛŀ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ƳƻƳŜƴǘƛΣ 
essa appare come una prospettiva preoccupante , addirittura minacciosa

DIPENDENZA 

LEGAMI DI ATTACCAMENTO
( BASE SICURA ) 

PROCESSO DI 
DIFFERENZIAZIONE
(INDIVIDUAZIONE 
/SEPARAZIONE)

AUTONOMIA 



Sfatiamo un Mito 
Spesso si pensa che un adolescente per crescere , dovrebbe passare dalla 
DIPENDENZA  dagli adulti, alla totale INDIPENDENZA dal mondo adulto

¦ƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ζǎŀƴƻη ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀ ƴƻƴ 
ǇƻǊǘŀ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ  ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ 

«far da sé» 

ma

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ

ossia alla dipendenza reciproca. 

Mantenimento di quella «base sicura» che 
apre al futuro i figli e contemporaneamente 

consente ai genitori  

di procedere verso nuovi compiti di sviluppo 
coniugali e intergenerazionali.

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŎŀƳōƛŀ ƭŀ 
natura dei LEGAMI che abbiamo 

con i genitori come «figure di 
attaccamento» ossia persone di 
riferimento cui ci rivolgiamo per 
avere conforto e sostegno nei 

momenti di difficoltà.

Daniel J. Siegel
I rapporti con i genitori possono offrire ancora molto durante

ƭΩ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ



Lƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜΥ Chronoso 
Kairos? 

Eõ necessario un certo 
tempo perché un 
ragazzo o una ragazza 
acquisti la sicurezza e 
lõindipendenza 
necessarie per separarsi 
definitivamente dal 
mondo infantile, per 
compiere scelte 
autonome e per 
differenziarsi dai genitori 
senza paure e senza 
sensi di colpa.



I cambiamenti che avvengono a livello cerebrale 
nellõadolescenza predispongono a quattro 

caratteristiche mentali:

1. RICERCA DI NOVITAõ

2. COINVOLGIMENTO SOCIALE

3. MAGGIORE INTENSITAõ EMOTIVA

4. ESPLORAZIONE CREATIVA



wL/9w/! 5L bh±L¢!Ω 

La ricerca di ƴƻǾƛǘŀΩemerge da una
maggiore spinta verso la ricerca di
gratificazioni.

Questaspintacrea:

Ámotivazione interna a sperimentare 
esperienze nuove, a vivere la vita più 
intensamente e  con un maggiore 
coinvolgimento.



IL CONSULENTE FAMILIARE: PROMOTORE DI CONSAPEVOLEZZA 

LIMITI          RISORSE

Å Ricerca di sensazioni forti senzavalutare i 
pericoli

Å Maggiore propensione al rischio
Å Tendenzaa minimizzare le situazioni che 

possono arrecare danno e possibili 
conseguenze negative

Å Acquisire consapevolezza del desiderio di 
sperimentazione edi innovazione

Å Rispetto e osservanza delle regole

Å FavorireƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ

Å Consolidare  la passione di vivere .

&

«Non si può fermare la cascata ma gli adulti di riferimento 
possono incanalarne il flusso».

Daniel J.Siegel



COINVOLGIMENTO 
SOCIALE

Con il termine 
coinvolgimento sociale 

ci riferiamo 
ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ 
relazioni e dei legami 
con i coetanei ed al 
formarsi di nuovi 

rapporti di amicizia.

LIMITI RISORSE

Å I ragazzi che si isolano dagli 
adulti e si circondano solo di 

pari mostrano comportamenti 
più a rischio

I pericoli per gli adolescenti 
aumentano  quando è presente 
un rifiuto assoluto da parte degli 
adulti ; quando percepiscono una 
negazione della loro esperienza e 

del loro modo di ragionare

Å [ΩƛƴǘŜƴǎŀ ǎƻŎƛŀƭƛǘŁ favorisce la 
formazione di relazioni di 
sostegno  

Si garantisce benessere, longevità 
e felicità nel corso della vita.

IL CONSULENTE FAMILIARE PROMUOVE 
CONSAPEVOLEZZA 



a!DDLhw9 Lb¢9b{L¢!Ω 
EMOTIVA

La maggiore intensità 
delle emozioni dona 

più vitalità 
ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ

LIMITI RISORSE

¦ƴΩŜƳƻǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ 
regolatapuòcausare 
impulsività,sbalzi di 
umore e una reattività 
accentuata che a volte 
può essere 
controproducente e 
pericolosa

Leemozioni intense 
possono essere:
Á fonte di energia 
Á carica vitale 
Á donare entusiasmo
Á gusto per la vita

IL CONSULENTE FAMILIARE PROMUOVE 
CONSAPEVOLEZZA 



ESPLORAZIONE 
CREATIVA

[ΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ŝ 
accompagnata da 
ǳƴΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻdella 

consapevolezza. Le nuove 
capacità di pensiero concettuale 

e di ragionamento astratto 
consentono di mettere in 

discussione lo «status quo», di 
affrontare i problemi con 

strategie «fuori dagli schemi» di 
produrre nuove idee e creare 

innovazione

LIMITI RISORSE

Laricerca del «senso della 
vita» in adolescenza può 

portare ad una crisi di 
identità ad essere 

vulnerabili nei confronti 
delle pressioni del gruppo 

dei pari, ad un senso di 
disorientamento e di 
mancanza di scopo

Sesi riesce a mantenere nel 
tempo la capacità di pensare, 

immaginare e percepire il 
mondo con uno sguardo nuovo 
ǎƛ ǇǳƼ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ ŘŜƭ 
senso di routine e coltivare 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ
«della straordinarietà 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻη

IL CONSULENTE FAMILIARE PROMUOVE 
CONSAPEVOLEZZA 
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Eõ sempre pi½ rara lõesperienza di 
ascolto nel corso della vita 

quotidiana.

Gli adulti di riferimento (genitori,
docenti, educatori, ecc .) presi dai
tanti impegni hanno sempre meno
spazio emotivo per ascoltare e
accogliere i ragazzi .

Cresce il disagio dei giovani nel non 
sentirsi visti, 

ascoltati e considerati . 

La Consulenza familiare 

è 

una  risposta efficace a 

questo bisogno



Nella Consulenza 
allõadolescente interagiscono 

tre universi interconnessi

ADOLESCENTE

CONSULENTE 
FAMILIARE

GENITORI/
FAMIGLIA

Allõinizio fu la relazioneé 
M. Buber



1. /ha9  DL¦bD9 [Ω!5h[9{/9b¢9 Lb 
CONSULENZA?

[ΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ Ƙŀ 
richiesto 
personalmente  ai 
genitori oppure agli 
insegnanti un aiuto 
specialistico

La scuola ha 
segnalato ai 

genitori 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŦŀǊ 
aiutare il ragazzo

Il colloquio è stato 
richiesto dai genitori, 

dal medico, dal 
tribunale, dagli amici,  

ecc.

[Ω!5h[9{/9b¢9  
RICHIEDE IL 
COLLOQUIO

[Ω!5h[9{/9b¢9 9Ω 
«MANDATO»IN 
CONSULENZA

/h{! {! [Ω!5h[9{/9b¢9 59[ /hb{¦[9b¢9 Κ /h{! {L !{t9¢¢! 5![ /h[[hv¦LhΚ



SI ASPETTA DI 

INCONTRARE UN 

PROFESSIONISTA 

IN GRADO DI 

ACCOGLIERLO E 

DEDICARGLI UN 

ASCOLTO 

COMPETENTE  IN 

UN LUOGO:

Å SICURO 

Å SENZA 

GIUDIZIO

COSA SI ASPETTA            
[Ω!5h[9{/9b¢9 Κ

Spesso non comprende la 

motivazione del perché  è stato 

inviato dal professionista. Ci si 

sente trattati come un «pacco» 

anziché una persona con 

emozioni, sentimenti  e 

sofferenze. 

Da qui derivano non di rado 

atteggiamenti di chiusura, 

rabbia e 

opposizione

Gli adolescenti 
possono opporsi 
ŀƭƭΩƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ 

un percorso 
personale 

ω Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŝ 
importante non 

forzarli, poiché in 
assenza di 

motivazione non è 
possibile avviare 

lavoro. 



ÁFar sentire di essere genuinamente 
interessati a lui/lei

ÁMostrare desiderio di conoscere il suo 
mondo

ÁCosa pensa della situazione in cui si 
trova e come la vive

ÁConoscere e comprendere la sua 
motivazione 

ÁEssere interessati al suo benessere

ÁInformare circa il segreto professionale

COSA FA IL CONSULENTE SE 

LõADOLESCENTE Eõ STATO 

«MANDATO» IN CONSULENZA ?

Lƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ ŀƭ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ ǎǇŜǎǎƻ ŝΥ
ÅwL.!5Lw9 [! twhtwL! Lb5L±L5¦![L¢!Ω
Å AFFERMARE IL DIRITTO A SCEGLIERE
Å DIRITTO A PRENDERE DECISIONI

DISPONIBILI COLLUDENTI

MA
NON 



Quale domanda porta?crisi rispetto alla propria 
ƛŘŜƴǘƛǘŁ ω ŎǊƛǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 
ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ω 

stati di isolamento

disagio nelle relazioni con i 
ŎƻŜǘŀƴŜƛ ω ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ ƛƴ 

campo amoroso

ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ω 
Gestire le aspettative o ansie 
ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛ ω 5ƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀŘ 
ŜƳŀƴŎƛǇŀǊǎƛ Řŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ω 

Vissuti circa la separazione dei 
ƎŜƴƛǘƻǊƛ ω ±ƛǎǎǳǘƛ ŎƛǊŎŀ 

maltrattamenti , trascuratezza, 
abusi intrafamiliariω 5ƛŦŦƛŎƻƭǘŁ 

relazionali e communicativecon 
fratria, nonni, e famiglia 

allargata

Crisi rispetto alla propria 
identità 
ω /Ǌƛǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
progetto di vita 
ω {ǘŀǘƛ Řƛ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ
disagio rispetto al proprio 
corpo 
ω 5ǳōōƛ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
identità sessuale
ω  DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
emozioni 
ω tŜƴǎƛŜǊƛ Ŝκƻ ƎŜǎǘƛ 
autodistruttivi

Disagio nelle 
relazioni con i 
coetanei
Å Problemi in
ambito scolastico 
ω {ƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ 
relazioni affettive
Å Rappresentazione     

e progetti per il 
futuro

Difficoltà comunicative e 
relazionali con genitori 
ω DŜǎǘƛǊŜ ƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ƻ ŀƴǎƛŜ 
genitoriali 
ω 5ƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀŘ ŜƳŀƴŎƛǇŀǊǎƛ Řŀƛ 
genitori 
ω ±ƛǎǎǳǘƛ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
genitori 
ω ±ƛǎǎǳǘƛ ŎƛǊŎŀ ƳŀƭǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ Σ 
trascuratezza, abusi intrafamiliari
ω 5ƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 
communicativecon fratria, nonni, 
e famiglia allargata

RAPPORTO CON SE STESSO RAPPORTO CON GLI ALTRIRAPPORTO CON I GENITORI

AREE DI MAGGIORE  VULNERABILITAõ 

NELLõADOLESCENTE



Sentirsi giudicati in adolescenza cosa 
comporta? 

In adolescenza quello che gli altri 
credono di noi può influenzare 

ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ Řƛ 
noi stessi e il nostro modo di 

comportarci.

Gli adolescenti che assorbono messaggi 
negativi riguardo la propria persona 

potrebbero adeguarsi ad un basso livello 
di aspettative  nei loro confronti, anziché 

esprimere tutte le potenzialità.

Trattate una persona come se 
fosse già quella che dovrebbe 
ÌááÌßÌ Ì Õ ÈÑäâÌßÌâÌ È ËÑæÌØâÈßÌ ÊÑİ 
che è capace di essere.

Goethe   



[ΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ Υ ζabitante di una terra sconosciuta che il 
/ƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ŜǎǇƭƻǊŀ ǳƴ ǇƻΩ ǇŜǊ Ǿƻƭǘŀη

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŝ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ w9[!½Lhb9 
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FA PERCEPIRE  ACCETTAZIONE INCONDIZIONATA  
COSTRUISCE UN CLIMA DI FIDUCIA
9{twLa9 wL{t9¢¢h 59[[ΩLb5L±L5¦![L¢!Ω 
59[[Ω!5h[9{/9b¢9
ATTENDE  I TEMPI NATURALI DEL PROCESSO EVOLUTIVO
UTILIZZA UN LINGUAGGIO IN GRADO DI 
Å CREARE VICINANZA E CONTATTO 
Å FACILITARE LA CONDIVISIONE DI EMOZIONI E VISSUTI 

IL CONSULENTE FAMILIARE COSA FA?



/ƻƭƭƻǉǳƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ

b9[ /h[hv¦Lh /hb [Ω!5h[9{/9b¢9 .L{hDb! ¢9b9w9 
PRESENTE CHE EGLI HA PROPRI :

1. VALORI
2. STILI DI VITA
3. LINGUAGGIO
4. CREDENZE
5. PUNTI DI RIFERIMENTO DIVERSI DAI NOSTRI

[ŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀŘǳƭǘƻ Ƙŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ 
corrisponde a quella del ragazzo/a

(gap generazionale)



Il Consulente familiare nel colloquio
Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜ

Per lavorare con gli adolescenti è importante 
contattarsi nei vissuti della propria adolescenza e 

avere una buona consapevolezza del travaglio 
vissuto.

«Aprire, dentro di sé, tutte le zone di vulnerabilità»

Ascoltare il proprio 

«adolescente interiore» 

Si traduce nel saper vedere e accogliere fino in 
fondo

i bisogni   dei ragazzi


